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	23 marzo a Roma con il pullman della Cgil Scuola di Potenza

Partenza ore 00.00 da piazza Bologna
Contro il terrorismo.

Lavoro, dignità, diritti delle persone

“NON TRATTIAMO SUI DIRITTI DELLE PERSONE. DIFENDIAMO LA DIGNITA’ DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI”

23 marzo - 5 aprile: la piattaforma della Cgil
per saperne di piu’ clicca qui
http://www.cgil.it/ufficiostampa/LAVORO/Art18/ART18_MAN23Piattaforma.htm



	Manifestazione unitaria 

contro il terrorismo, per la democrazia – ROMA 27 marzo
Le Segreterie unitarie CGI CISL e UIL  hanno deciso di indire, per il giorno 27 marzo, una manifestazione nazionale a Roma contro il terrorismo, per la democrazia; manifestazioni si terranno anche in altre città. Nella stessa giornata del 27, le Segreterie decideranno in merito allo sciopero generale. 

Rimangono in piedi, perciò,  tutte le iniziative programmate dalla CGIL: la manifestazione di sabato 23 marzo, che si caratterizzerà  fortemente sul versante della lotta al terrorismo, e lo sciopero del 5 aprile (salvo diversa calendarizzazione che potrà essere decisa dalla Segreteria unitaria del 27 marzo).




	Cgil, Cisl e Uil: «Confermato lo sciopero generale per aprile»

	

	da l'Unità - 21 marzo 2002

	
Confermato lo sciopero generale di aprile. I segretari confederali di Cgil, Cisl e Uil lo hanno annunciato mercoledì al termine della riunione comvocata per discutere della situazione venutasi a creare a seguito dell'omicidio di Marco Biagi. La data sarà decisa il 27 marzo, data per la quale è stata anche indetta anche una grande manifestazione unitaria a Roma contro il terrorismo. Ugualmente confermata da parte della Cgil la manifestazione di protesta di sabato 23 marzo, sempre a Roma. Anche se probabilmente perderà quel carattere di festa che si voleva avesse.
La decisione dei sindacati dimostra che le tre confederazioni non intendono farsi intimorire da chi, uccidendo il consulente del ministro Maroni, avrebbe voluto mettere la sordina alla mobilitazione sociale contro la modifica all'articolo 18 e alla politica di aggressione ai diritti dei lavoratori perseguita dal governo Berlusconi.
Il presidente del Consiglio, dopo le dichiarazioni di mercoledì sera quando aveva collegato l'omicidio alla protesta politica e sindacale, mercoledì mattina aveva proposto alle parti sociali di mettersi attorno ad un tavolo. Una proposta, la sua, che ha definito «un atto di responsabilità del governo che vuole continuare nella sua politica del cambiamento e delle riforme, in sintonia con quanto chiesto dall'Europa». Alcxune dichiarazioni dei segretari di Cisl e uil, Pezzotta e Angeletti, avevano fatto pensare che i due sindacalisti avessero raccolto la proposta del premier, cancellando lo sciopero generale già annunciato da tutti. Così, per il momento, non è stato.


	Difendo il diritto di dire no
di Sergio Cofferati
	

	da l'Unità - 21 marzo 2002

	
L’omicidio del professor Marco Biagi ripropone la tragedia del terrorismo e delle sue drammatiche conseguenze sulla vita politica e sociale. Si ripete un atto efferato nei confronti di una persona che stava svolgendo una funzione delicata nella cerniera che unisce i rapporti tra lo Stato, il governo e le forze sociali. Ad una prima sommaria analisi sembra ripresentarsi l’aggressione del terrorismo nelle forme già viste in tempi passati con i delitti di Massimo D’Antona e di Enzo Tarantelli, di persone che collaboravano con le istituzioni e i ministeri nella definizione di politiche di coesione, oppure nella ricerca di regole finalizzate a garantire rapporti efficaci e dinamiche positive tra le parti sociali e tra le stesse e il governo.
E’ importante, però, non sottovalutare quella che si presenta come una diversità profonda rispetto agli altri omicidi: il professor Marco Biagi viene ucciso mentre sta svolgendo attivamente il suo ruolo di negoziatore in una situazione di dialettica aspra, caratterizzata da forti tensioni sociali. Dunque l’obiettivo dei suoi assassini non può essere interpretato soltanto come l’ennesimo tentativo di produrre lesioni alla democrazia uccidendo persone che lavorano per consolidare il tessuto sociale e quello delle relazioni. C’è di più e di peggio in questa circostanza. Per la prima volta il terrorismo interviene per alterare esplicitamente, insieme alla pratica democratica, il carattere più intimo delle relazioni tra le parti, produce dunque una lesione ancora più profonda di quelle precedenti. E ancora una volta distruggendo una vita umana.
Il tentativo è quello di condizionare un confronto già difficile come mai si era verificato in precedenza. Il dramma, poi, è ulteriormente aggravato dalle recenti notizie relative al pericolo di attentati terroristici che secondo i Servizi Segreti incombeva su collaboratori e consulenti del ministero del Lavoro, tra i quali, appunto, il professor Biagi. Notizie alle quali non ha fatto seguito nessun efficace provvedimento di tutela della persona da parte del governo.
L’alterazione delle normali dinamiche sindacali, tra il governo e le organizzazioni, rappresenta un oggettivo danno per gli stessi sindacati e le persone che rappresentano, perchè punta esplicitamente a condizionare in negativo i loro comportamenti. A questo atto grave, dunque, è indispensabile rispondere da parte di tutti con grande fermezza non soltanto difendendo la democrazia con gli strumenti che la stessa rende disponibili, ma ripristinando immediatamente le condizioni della fisiologica dialettica sociale. Per questa ragione è indispensabile che il sindacato riconfermi, come hanno fatto le Confederazioni, le sue valutazioni di merito, anche quelle negative, sulle politiche sociali indicate dal governo e sostenga con ferma assunzione di responsabilità la sua posizione con la lotta e la mobilitazione.
La difesa del merito e la conferma delle proprie iniziative è l’unica forma efficace per rispondere al terrorismo e impedire che sia la mano omicida a dettare tempi, priorità e modalità del confronto sindacale. E’ auspicabile e necessario che anche il governo si comporti allo stesso modo: è legittimo e coerente sul piano dei comportamenti istituzionali che il governo confermi le sue intenzioni, anche sapendo che queste mantengono in vita tensioni e difficoltà negoziali che fanno parte della fisiologia dei rapporti.
Quello che invece è inaccettabile è il tentativo di accreditare responsabilità a chi esercita linearmente le sue funzioni di rappresentanza sociale con gli strumenti che sono propri di una tradizionale consolidata. Il tentativo di attribuire alla fisiologia delle relazioni responsabilità che attengono, invece, solo alla follia omicida, è indegno oltre che strumentale. Chi lo fa, tra l’altro, non solo mostra la sua intenzione esplicita di aggredire e condizionare il suo interlocutore, ma rimuove una parte della storia importante di anni recenti e passati, quella storia nella quale il movimento sindacale confederale, a partire dalla Cgil, ha con fermezza e a viso aperto combattuto ogni forma di terrorismo pagando prezzi elevati con l’uccisione e il ferimento di suoi rappresentanti e di suoi collaboratori.
Il contributo più forte che oggi si chiede a tutte le forze democratiche nella loro diverse funzioni di rappresentanza è proprio quello di battere il terrorismo risorgente, ripropenendo le regole e le dinamiche che sono proprie della dialettica politica e di quella sociale.


SCADENZARIO TRASFERIMENTI 

 PRINCIPALI ADEMPIMENTI
	scadenze
	materne
	elem.
	media
	sup
	Ata

	Rinuncia domanda
	17/03
	28/02
	22/04
	30/03
	26/04

	Pubblicazione trasferimenti
	17/04
	29/03
	23/05
	30/04
	27/05


	PRECARI: INDENNITÀ DISOCCUPAZIONE 2002
INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE CON REQUISITI RIDOTTI PER IL PERSONALE 

DOCENTE E ATA DELLA SCUOLA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

Domanda in presenza di requisiti ridotti (scadenza 31 marzo c.a.)

Pena la decadenza del diritto, la domanda va presentata entro il 31 marzo dell'anno successivo a quelli in cui sono state totalizzate le 78 o più giornate che danno diritto all'indennità.

Va indirizzata alle sezioni circoscrizionali per l'impiego e compilata in appositi moduli predisposti dall'Inps.

Coloro che hanno interrotto il rapporto di lavoro per dimissioni nell'anno solare di riferimento non hanno titolo a presentare la domanda

Per ulteriori informazioni rivolgersi al patronato INCA della CGIL tel 0971301111



Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola











Ma che ce frega…..





“Cara Moratti, cara Moratti


tu cambi i patti ma non ce stamo


Perciò te dimo, perciò te famo


Alle regioni noi nun c’andamo


Noi semo quelli che te rispondemo in coro


Tanti saluti alle regioni


Ed al tuo amico Berlusconi


 zanza!”











Fra Martino





“Suor Letizia, suor Letizia


che fai tu, che fai tu?


Al professionale, al professionale


Non vai giù, non vai giù”











